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SCOPERTO NELùA BASSA TOSCANA 

(Dintorni di Grosseto) 

(S tudio petrQy/"Ulico pl·elimina/·e) 

Riassunto. - Viene segllalata la preSClLza di UII affioramento di roeda alcali · 
::$icuitica di tipo particolare (c siani te 80diea )), locnlizzato prellllO la base delill 
.::l'Itrnttura mC!IOzoica del Poggio di Moseolla nei dintorni di Gro8i!eto. 

Vengono bre>·emente iIllllltrate le condizioni geologiche generali e giaciturali 
·dell' affio ramento; ad esse ~gue nna bre'·e descridol1e lIlaerosc.opitm Il lIIicroseopica 
della roccia, di cui .. iello diseuS8ll l'origine. 

Viene IIOttolilleato l'interesse della &Coperta, derivDnte dalla 8cnrSll diffusione 

che roccc di questo t ipo IUUlno in ogni parte del globo e dalla lilla Jlresen ~'l i" !.UHt 
provincia magm.atiu. .. chimismo non 1I0dico. 

Summary, - Tbe prelW!nce of a I)articular type of nlkaliollyeuitie rock (caodl1. 
. ayenite)) III being reported, in au olltcrop lIear the buae of the m&lozolc bili of 
Poggio di Moscolla (Oroneto, Tnseauy). 

Tho geological IiCttiug ol the outerop is brieJ'ly outlined and a deaeriptiou la 
.gi .. on oJ' both tbe maetoaeopie and mlcroaeopie eharaeters of tbc roek: the origill 

ot the rock ili also disellued. 

Tbo inter6l! t ol tho di9Cover~' iii eml)hasized by the I!oClluity ol this type of foch 

in the world, alld by ils presenee in al lILagmatie p~(winee lIot of :\ :rodie ehllraeter. 

ZlSa • ...tassuai. - Die Elltdeekuug eincs alli FuMe der mcsowÌl!Cheli St.ruktur YOII 

P oggio di Moseona in lIer Umgegend '·011 GroS8elo (TosluUla) gelegellell oberfliieh· 
liehe.. AU8gehc,,~ Alkali , Syellitgeateill3 be!lOndll rer Art (c Soda - Sycnit.) ,,'iril 

gculeldet. 

Dio ullgelllciue erdgesehiebtliehen Verhii.ltnisge ulld die LicgczUlltnud de~ AUlIge· 
helll werden kiirzlieh dargeslellt. Dallli (olgt eine kurze lIIakTOllkopiseile ulld mikros· 

..kopillCbe BeaehreibulIg dCII GesleÌll8. 

DIl.II Interesse dieiil!r Eutdeekung aut Grulld der spiirlieheu Verbreilung ,'Oli 

-<Gesteineu dieser Art lIuf aller Erde und ihrer AnwellCnhelt in einell1 IIIl1gmatisehen 
Un!lOdagebiet wird herl·orgehoben. 
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Premessa. 

Nell' estate 1961 lo scriv,ente eseguì il rilievo geologico della col­
lina. mesozoica culminante nel Poggio di Moscona (q. 317) e delle im­
mediate adiacenze j la zona rilevata è situata ad oriente dell' abitato 
di Bagno Rooelle, pochi cbilometri a NNE di Grosseto (F. 128 Gr08~· 

seto, tav. III NE). 
I ~isultati principali di tale rilievo furono esposti in una comu­

uicazionc orale nella riunione del 23 Settembre 1961 (61a adunanza 
estiva) della Società Geologica Italiana e successivamente pubblicati in 
II IlSl nota preliminare [1]. In tale nota viene fatto un breve cenno sul 
l'itrovHmClllo di Uli affioramento di roccia alcali -sieniticR, scoperta nel 
corso del rilievo. 

Data la limitatissima diffusione sopratutto in Italia di simili rocce, 
ritengo opportuno fornire qu i maggiori dettagli stili' affioramento in 
questione. 

Mi è gradito l'icordare qui il Prof. F'ilippo Falilli, Direttore del · 
l'Istituto di Giacimenti Minerari deU' Uni\'ersità di Roma e il Dott. 
Se rgio Gherardi, che mi Jlanno genti·lmente assistito durante lo studio 
pelrogl'arico. 

Ambien te geologico e descri zione dell' a ffiora.mento. 

L ' affioramento si trova sul versante Ilord·occ identale della collina 
mesozoica del Poggio i\106cona (q. 317 ), prospieient e alla depressione­
del Fosso Salica. 

Come mostra l' allegR IR cartina (Fig. 1), il versante suddetto è ri­
pido e uniforme, ed è quasi interamente costituito da una potente coltre 
ca lcareo·dolomitica ( il calcare «cavernoso . attribuito al Retieo) e cal· 
carea ( il sovrastante Lias inf.), che formano ulla blanda monoclillale 
immergente a Sud-Est, tagliata da alcune fAglie tras\·ersali. 

Verso il basso, do,'e il pendio s i fa più dolce, si rinvengono qua e 
lA affioramenti di argilloscisti filladici . E ' nOlO che il contatto filladi­
cavernoso è lilla dell e sedi più comuni delle mineralizzazioni di "aria 
na1.ura della Tosca na metallifera . Sulla parte più bassa del pendio affio­
!'!UlO estese placche di brecce Iraycrtinose d i formazione recente (no· 
late anche da De Benedetti [2]); queste ricopl'ono ampiamente la zona 
di pendio addolcito e scendono fino ftllft pianura dove paSSAno, in 
qualche punto, 11 veri 1ra.vertini. 
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Purtroppo oltre alle brecce tl'Rvertinose anche U111l fitta boscaglia 
ricopre il Vf'rSRnte, siechè le esposizioni vi sono scarse e discontinue; è 
però lecito surporre che al di sotto delle brecce s i trovino le filladi. 

d • • "= ,Di ,,;. 
~ 
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.... 100 ... _ ...... 

Fig. 1 - Corio geoù)gÌ()o della parte 3eltelltr. del!a collina del Poggio di M 08COIIO. 

Spiegazioli ll dci !!egli;; l) filladi e argillo!le;sti fillndici di e tà indefinita; 2) cnlcnri 
ne ri ureecinti .. elll·erno~o,. (Retieo); 3) calcari bianchi (U ns inf.); 4) calcari ro.wi 
( Lias inf.) j 5) eompll'SSO flysdoidc r08llO .. seisti polieromi '; 6) eomplel\110 flyseioide 
grigio .. fl rgille !lCnglio&e'; 7) fly.;eh Krclla~eo .. macigno,. j 8) toni di detr ito e 
brecce di l'el!lltnte :!:: cementate; 9) R11UI'ioni; 10) st rato nrthl'Ologieo delle TOI'ine 
Ili RoS<! ]]ej Il ) affioramcnto di sienite 1I 1eal in:l.j 12) faglic; 13) pell(lenze; 14) cal'C, 

N. B. ' lA plncchc più. piccole e di CIIiguo lipe!ISQTC di breeee tra\'crtinose lIon IIOno 
state indicate sulla carta. allo scopo dì fnr risalta re COli più. c\'idcnZll. i rapporti fm 
Iillndj c sedimenti mesozoiei. 
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Per ultel'iori dettagli di ca rattere geologico si rimanda alla nota 
originale, 

L ' affioramento di sienit c alcalina s i trO\'a nella 10calitÌl segnata 

suHa carta COti asterisco, in prossimità di un affioramento di filladi; è 

sormontato in alto da spuntoni di «caxernoso» e da mater iali traverti­
Dosi. Nel complesso la ZOlla ove affiora la sienite ha forma allungata in 

direzione N 50-6<f' E e misma circa Ulla ventina di metri lungo l'asse 
maggiore; la larghezza sì avvicina allll decina di metri nella parte 

centrale. 
Non si SOtiO rilevate faglie nella zOlla dell ' affioramento. 

Questo non è costituito da un' unica emergcnza rocciosa evidente, 
bensì da una serie sparsa di piccol i spuntoni poco o niente sporgenti 
dalla superficie media del suolo circostante; la presenza della sienite 
non è perciò suggerita dalla morfologia. TI contorno dell'affioramento, 

per quel che è dato vedere slIl terreno, è grosso modo eHittico c non 
rivela presenza d i apofisi. T contatt i della roccia sienitica COlI le for­

mazioni inCllAAlI uti .'10110 mascherati dal ,molo e dal fitto bosco; in qualche 
punto dei set.tori di NW e NE ho llotato nel terreno vegetale la pre­

senza di frammenti di quarzo jalino e di massereJle biancastre tenere. 
La rocc ia sicn itica contiene mQ{}estissime quantità di oligisto lamellare 

(c; ematite micaeea») nelle sne parti periferiche; le sne scagliette lu­
centi sono però disseminate nel terreno anche al di fuori della zona di 
contatto. 

La roccia è interessata da sistemi d i fratture secondo giaciture va­
riamente orientate, che ne permettono la suddivisione in blocchi deli­
mitati da supervici approssimativamente piane. 

P er quanto )'iguarda la giacitura, data la direzione media di svi­

luppo dc]]' affioramento e le pendenze sia pur rare del sedimcntario, 
l'ammasso di sien ite sembra costitu ire un corpo lenticolare giacente 
lungo la superficie di separazione tra le filladi quarzifere ed i sovra­
stanti terreni ca)'bonatici mesozoici Comunque non si hanno per ora 
clementi sufficienti a stabi'lire se si tratti di un silI, dell ' apofisi 10ll­
tana di una massa iutrusiva completamente sepolta o d;j qualcosa di 

intermedio o di diverso. 
Nessuua traccia di fenomeni di tei'mom etaomor fi smo è stata rile· 

vata sul terreno nelle rocce incassanti. 
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Descrizione ma.cr08copic& della. roccia._ 

Macroscopicamente la roccia ..., i pt-esenta di colol-e grigiast ro con 
fitte punteggiature nere ; nelle pal,ti più fresc he la t'occia è di colore 
grigio ch ial'o, «sal e e pepe. (Fig. 2). 

Fig. 2 - Aspetto maerO!lCOpieo comwle della roeeia. E ' visibile una venuzza di 
oligiato, bordata da aloni color ruggine, diftusi anche nella parte ainistra della. 
fotogratia. Ingr_ 3,3 X. 

S ulle sezioni lucide si può notare che la distribuzione del minerale 
lIero 1I0n è sempre omogenea, in quanto si osserva.no spesso addensa­
menti o lungo microfraUure d isposte a reticolato, o attorno a masse­
relle e plaghette nerastre lunghe al massimo 3 em. a fOl"ma di inclusi 
allungati oppure infine senza una associazione defin ita. Addensamenti 
di questo tipo si possono osservare nella Fig. 3. 

Le superfic i di affioramento della roccia S0l10 in gencI"e pi uttosto 
arrotondf\.te e notevolmente alterate per uno spessore anche di parecch i 
centimctri ; alla percussione la roccia tende a ridu rsi in Ulla fine 

..sabbietta. 
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Dove è alterata la roccia prt'senta frequenti chiazzature o .aureole 
color ruggine che spesso a.ppaiono associate (come salba ltde limonitiche) 
a. venuzze di oligisto lamellart' dist l"ibu,ite per lo più nelle porzioni pe· 
riferiche deJl' affioramento. 

Pig. 3 - Altro aspetto maCfoseopico della roccia. Da not:u6 l ' cvillcnte asa.oeia· 
zione dcll' anfibolo con mierofrattuffl ; sono visibili inolt.re una vcnuzza di oligisto 
eou salooudll lilllouitidu:. (a s~llistra ), Un incluso oor(lato da Un aùdeusamento di 
aufiboli Il sp08tato da una mier ofaglill (a l centro in alto) e un altro ll11alogo 
addensamen to :wfibolico (a ,lestTa ). rugr. 3,3 x· 

Descrizione microscopica. della. roccia.. 

Stl·uttlfre e tessit ure _ .Al microscopio la rocc ia rivela una st ruttura 
granitoide, a grana fine, ed è co mposta essenzialmente da due minerali: 
un plagWclasio a/bilico e un unfiboll) fortem ente pleocroieo che risulta 
essere o1"fvedson il e; le proporzioni fra quest i dne componenti , da una 
analisi plan imet riea, sono risultate essere le seg uenti: 

albit e 
arfvedsonite 

73 '7'0 
27 % . 

Seguendo la classifica di Shand ([ 11 1, pag. 235) si può definire 
quindi la roee in come intermedia fra le leucocra\iehe e le mesotipe. 
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In qualche sezione sottile si sono osser.\lat i isolati gra nuli di Q1"to· 
clo$io, in quantità minori dcII' 1%. 

Come accessori, in quantità minime, si notano pure apatit e e 
zircolle. 

In una delle sezioni sott il i st udiMe sono pI'esent i piccolissime ca · 
viti! , legate a fratture, riempite di qrwr'lO epigenetico. 

La. roccia presenta una tessit.ura relativamente complessa. di tipo 
ipidiomorfo granulare; vi sono zone in cui prenllgono individui di 
albit e di circa 1 mm. per lo più idiomorfi ed altre do,'e prevalgono le 
tessiture di implicazione, dove essi sono associati a piaghe a grana più 
fine (20-30 ,11). nelle quali i margini degli individui cr istali.ini sono fra· 
stagliati o a denti <Ii sega, e che s i possono definire seguendo la distin­
zione fattfl dal Niggli ([ i ], pago 245), zone a tes.<; itmll di implicazione 
intcrgl'a llulare (vedi \[1\'. TI fig. 2, 4). 

Più singolare la tessit.ura dell' allfibolo, presente in aggl'egati c sfi. 
lacciati :t allungati, intersi iziali rispetto all' albite. Tali aggregati sono 
a volte nettamente isorientati (\"Cdi Iflv. I f ig. 1), Il l'olt e chiaramente 
localizzati lungo mierofratture, tah'olta rettilinee ("edi tal'. l fig. 2), 
In qualche caso im'ece che di aggregati di individui prismatiei si tratta 
di eiuffi di cristalli aciculari ( l'cdi tal'. Il fig. 3-4)_ 

TAle tessitura, che suggerisce la formazione posteriore del\' anfi­
bolo rispetto all ' a1lbite, viene da alcuni ( [51 . pago 28; [9], pago 176) 
definita. agpaitica, seguendo in questo la dist.illzione fattfl a suo tempo 
da Fcrsman [3], che di,'ise le sieniti nefeliniche in l\fillSkit i, aventi un 
ordine di cristall izzazione analogo a quello delle rocee alcali-calciche 
ossia con pirosseni e anfiboli alcalini formatisi ante r iormente ai 
fe ldspati alcalini. e Agpaiti, a\"Cnti una sequellzl'! di eristalli7.zaziolle 
inversa. 

Le piaghe nerastre in forma di ineJnsi allungati sono composte da 
aggregati f inissimi di arf"edscmite e di un minerale chiaro non an cora 
de-fin"ito. [ bordi di queste pla~hf' sono quanto mai irregolari. 

Descrùiolle dci singoli COlUP011 CI1fi . L 'a l-bile si presenta in indi ­
vidui di dimensioni comp rt'se tra 0,02 f' 1,5 mm. ; i più grRlldi non sono 
isolati ma costituiscono gruppi O bande contornati da granuli di dimen­
sioni inferiori. I crista lli, in partil'olare i più grossi. contengono aggre­
gati piccolissimi cost ituiti Rlmello in parte da minerali argillosi; le 
plRghe l'! granI'! fine sono im'ece- di re-gola limpide. Spesso queste jnclu~ 
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sioni hanu o llel!' insieme lilla disposizione ch e segue la forma del cri· 
..stallo che le Mntienc di cui occu pano la pl'lrt e cen trale o fasce COllceu­
triche ; resta sempl'C ai margini una zOlla limpida ca ratterist ica, pa­
rall ela ai bordi del cristallo (\'{.-d i lav. I fig. 3.4). 

1 cr istalli di al bite, inoltre, rcca no tracce note\'oli d i azioni mecca­
niche subite dalla roccia., rivelate dalla deformazione e dalla microfa­
gliatura delle lamelle di geminazione polisintetica, dalla conseguente 
estinzione ondulata e infine dalla preseUZIl, in alcuni cristalli , di frat­
ture cementate da albite e/ o quarzo di neoformaz ione (vedi la\' . I 
fig. 4; tav. II fig. 1-2). 

Il minerale ha indici di rifrazione uguali o appena inferiori a 
quelli del balsamo, con 2Vr ci rca 800i presenta quasi sempre la carat­
teristica geminazione polisi ntet ica secondo la leggc dcU ' albitc, con la­
mellc molto sottili (vcdi tav. l fig. 4, tav. n fi g. 4) ; nelle zone ad estin­
zioue s immctrica l ' a.ngolo massimo è d i 14", corrispondente ad una 
albite con il 7-9% Ali . 

L ' anfibolo si presenta per lo più in aggregati pr ismatici irregolari 
(nei quali è quasi sem pl"c manifesta 111 presCliza delle sfaldatm"e carat­
teristiche) o in ciuffi. 

Spesso ad un primo esame sembra che questi aggregati abbiano 
subito distorsioni come gli indiv idui di albite: l 'esame di dettaglio 
dimostra però che gli aggrega ti sono fo rmati da elementi ad ol"ienta­
zione differente. 

Agli aggregati 1)I'ismat iei s i associa pure, come si è detto, una 
forma quasi aciculare avente gli s tessi caratteri generali del resto ; 
questa. appsu'e assoc iata ai bordi limpidi dell' albite o a zonc di o\"'ia 
neofOI"mazione di albite o quarzo ( l'cdi tal'. I. fig. t; tal'. Il fig. 1.2.3-4). 
Anche l'anfibolo in questo caso è limpido, a diffel'enza degli aggregat i 
di oui sopra che appaiono di regola offuscati come per una alteraz ione 

·s ubita. In qualche punto l'anf ibolo costitu isce relitti con t rasforma­
zion e quasi completa in clorite, per lo più pelltli1IO, accompagnata da 
minutiss imi granuli di ematite. 

De'lle caratter istiche ottiche la più \'istosn è il pleOC I"oislllO. che ri­
.sponde al seguente schema.: 

a blu scuro a blu mare 
fJ blu scuro (pl'ati camcnte uguale ad a) 
ì' g iallo-brUllO a lilla. 
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A tale proposito bisogna notare che dato lo stato di alterazione e 
la piccolezza delle zone limpide, non si sono potute ossen'are d elle se­
zioni orientate in modo da permettere l ' osservazione dei colori esatta· 
mente corrispondenti agli assi dell' indicatriee. Le indicazimli suddette 
dei colori princi pali sono perciò approssimative. 

Nello studio delle sezioni sottili si è notato che l ' idea che esistano 
due generazioni di anfibolo, suggerita dalla presenza di aggregati di 
diverso abito, sembra confermata dalla prescnza di individui con 2V" 
piccolo ed altri con 2V" grande. E ' pertanto possibile che i colori os­
servati non corr ispondano tutti a cristalli della stessa composizione. 

La birifrangenza è bassa (dell ' ordine di 0,02 o minore) ; il rilievo 
t·isuIta assente in un liquido di indiCe 1,690 [lO], rispetto al quale gli 
iudici del minerale (col metodo della linea di Becke), risultano rispet­
tivamente quasi eguali o lievissima mente inferiori . 11' angolo di estin­
zione a: C dei solidi di sfaldatura è cC)mpreso tra i 6" e i 9", COli forte 
d ispcrsione dell 'orientamrnto ; l 'allu llgamen to è costantemcute negativo. 

Da questi caratteri l 'anfibolo in aggregat i prismatici è classifica­
bile come a.rfvedsollile; per gli individui a ciuffi aciculari sembra si 
possa trattare della varietà fibrosa dell ' anfibolo sodico conosciuta come 
c.rocidolite o « a.sbeslo bl1/. » ([4], pago 578). 

L ' Q-I'toclasio è presente in individui più piccoli (poéhi ,u ), dci tutto 
anedrali, per lo più geminati secondo la leg-ge di Carlsbad. 

L ' apa,tite è abbastanza frequente in indh·idui idiomorfi di qualche 
,II di lunghezza, che spiccano per il loro rilievo, la bAssa birifrazione ed 
il cont.orno esagonale ; si troVll.lW s ia isolati ehe ill aggregati colonnari 
«a palizzata »; a ,'olte i cristalli sono frattura ti e costituiscc)llo spez­
zoni leggermente spostati tra di loro (vedi tav. Il fig. 1-2). 

Non è stato fatto un conteggio per stabilire il rapporto di associa­
zione secondo Moor}wuse [6]; si può dire però che s i nota una preva-. 
lente tendenza dell ' apatite ad associarsi all' albite sia nelle sue zone 
limpide (qui associata anche all ' anfibolo) che_nelle wll e torb ide. 

L ' o{.iIJisl4J è dist ribuito in esili vene lungo le quali spesso sostit uisce 
parzialment.e l ' anfibolo ; si ll'ova in aggrej!ati lamellar i o anche in rom­
boedri isolati, in genere con bordi opachi. 

11 qll.arzo è molto l"al'O e per IC) più riempie int erstizi lungo frat­
ture attraversanti piaghe albitiche; è limpidC) e non presenta traccia 
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di estinzione ondulata; è se mpre assoeill to a ciuffi o aghi isolati di an­
fibolo, che si trova ilO dispersi nella ma.;;,sa qUlll'ZOsa Il \'olte seu7..a su pe· 

rarne i bordi (vedi ta\'. [ fig. l , ta\'. II fig. 1·2·3-4). 

Lo Z ~CO"t è rarissimo; si trova in piccoli indi\'idui idiomorfi pri­
.smatici a term inazione piramidale, caratterizzati dlllla. estinzione retla 

e dai valori elevllti del rilievo e della birifrazione. 

La penllillG dove presente è pseudomor&!. sull ' ar[vedsonite ed è 
facilmente riconoscibile pel' il colol'e giallo-wrde. il rilievo Ilegath'o, 

l ' assenza o quasi di pleocroismo ed i valori molto bassi della birifra· 

zione; contiene in genere relitti di arfvedsonite e g ranulazioni Ollache 

di ossidi di .lo'e. 

Definizione della. roccia.. 

Data la sua composizione mineralogica la roccia s i avvicina molto 
al tipo rappresentato dalla sielilte sodica di Coalinga in California o 

alla varietà di sienil e artvedsolLitioo. dplla stessa ( [12 1 pago 85, roec ia 
nO 179), 

Si può in tal modo definire come Siellite sodiça ad Arfve<isonite, 

Rocce affini a questa sono le Nordmarkiti della Norvegia (regione 
di Osio) e le Umptekiti (Agpaiti secondo la già citata distinzione di 
Fersman [3]) della penisola di Kola; esse però differiscono dalla siell ite 
arfvedsonitica del Poggio di 1I'foscona per la prescnza di ortoelasio so­
dico invecc dell ' al bite, e di llcfclina come accessorio; si tratta co· 
munque di alcali-sieniti formanti fac ies periferiche di intrusiOlli gl'a­
nitiehe o s icllitiche, caratterizzate da uu chimismo più o meno marca­
tamenle alca.lino ([ 11], pago 392 e segg. ). 

In ogni caso l'oece di questo tipo sono assai poco diffuse in ogni 
parte del globo, e sopra tutto nclle cinture di orogenesi recente; pel' 
quanto riguarda l'Italia in particolare, non mi r isulta che siano lllai 
state descritte, cosicchè la pres('llte vicne ad esse re la prima segnala. 
zione di sieuite alcalina nel nost ro Paese. 

L'interesse di qnesto ri tro\'amento è accresciuto dal fatto che tale 
roecia sadica appartiene ad ulla pro\'incia magmalica a chimismo pre· 
\'alentcmenl e al Cllli·calcico. 
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Jl.apporti paragenetici. 

L 'esame prel tminare dei ca ratte ri tessiturali e mineralogici della 
roccia ha messo in vista i seguenti dati di fatto: 

l ) le deformazioni meccaniche subite dalla roccia, evidenti llei 
cristalli di albite, dubbie ncll ' arf"edsonite e assent i nel quat·zo e nel­
J ' anfibolo aciculare; 

2) il carattere illterstiziale dell' arfvedsotlite e la sua associa­
zione con microfralture ; essi indicano la posteriorità nell a sequenza di 
cristallizzazione dell ' arfvedsollite rispetto all ' albite; 

3) la presenza di bordi incolori nei cristalli di albite, eontrast'8..nte 
oon la torbidità del nucleo, e di albite neogelliea limp ida a mosaico 
che cementa le fratture dei cr istalli ; ciò fil pensare ad un 1l.Ccresci­
mento di~contillllO dell' albite stessa; 

4) la presCll7../l di tess iturc di im plicazione illtergranul are nelle 
piaghe albitiche; 

5) l ' allotriomorfismo dell ' ortoclasio ; 
6) la limpidità ed il di verso abito dell ' anfibolo aeiculare ri­

.spetto a quello pri.smatieo (arfvedsonite) e la .sua f requente associazioue 
con quarzo pure limpido e a estinzione non ond ulata che riempie epi­
genicamente fratture ed inter.otizij questi fatti suggeriscono l' idea di 
una doppia generazione dell' anfibolo; 

7) l ' idiomorfismo dell' apatite e la sua preva lente tendenza ad 
associarsi all ' albite; 

8) l ' idiomorfismo dello zi rcolle; 
9) l'associazione del! ' oligis to con mierofratture, lungo le quali, 

a volte, sostituisce l ' arfvedsonite; 
lO) lo pseudolllorfismo della pen nina. 

Sulla base di questc osse rvazioni, l'ordine di successione nella for­
mazione dei mineral i eom ponenti la roccia e dell e fasi minerogeniche 
che Ile hanno condizionato lo sviluppo, sembra es.owre stato il seguente: 

- albite, apat ite e zircone sa rebbero stati i primi El. fo rmarsi, mentre 
l ' ortoclasio è successivo alla formazione dell' albite; 

- dopo questa prima fase millerogeuica si sarebbero verificate le de­
formazioni me<:caniche rivelate dalla torsione e mierofagliatura dei 
cristalli d i albite, e dalla fratturazione con spost amento dei vari 
spezzoni presentata spesso dall' apatite ; queste deformazioni impli­
cano l 'a"'·enuto consolidamento dei minerali 2ià formatisi. ossia la 
formazione di una albitite; 
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in parte durante le azioni mecc~tniche subite dalla. roccia e/o poste­
riormente ad esse si sarebbe fo rmata l' arfvedsonite, che è associata 
ai ret icolati di microfratture; 
ad una fase minerogeuica successiva, «postcinematica :t. apparten o 
gono invece quarzo e anfibolo aciculare; alla stessa fase prohabil.· 
mente appartengono anche gli accrescimenti postumi dei cristalli di 
albite e la formaz ione delle piAghe albitiehe II. tessitura di impli ­
cazione; 
in questa stessa fase o in [/:liSi ancora successive si possono esse re 
formati sia l ' oligisto che la pen nina. 

Oonclusione . 

Le osservltzioni sopra esposte su i caratteri mineralogici e tessitu­
rali della roccia , e sui rapporti paragenet iei esistenti tra i_va.ri..minerali 
componenti, porlerebbero ad escl udere ehe il processo petrogenet ico che 
ha dato origllle alla roccia .sia SI8IO il consol idament o da un fuso 
silieatico. 

Esse indicherebbero invece nel met/lsomatismo, che in questo caso 
sarebbe un metasomatismo essenzialmente sodico (o alb itizzazione), il 
processo che può Ilver dato origine, Il spese di rocce preesistenti, dap­
prima /Id un ' IIlbit ite e successivamente alla s iellite IIrfvedsonitica. 

Il processo avrebbe implicato III presenza, a distanze nOli remote .. 
d i un magma granitico o sienit ico probabilmente al Cfllino in \'ia di eOIl­
solidament o, dnl qual e sarebbero sfuggite le soluzioni ricche in soda 
Rgellti Il bRsse temperature ([8], pago 185, 206 e 229). 

La presenzn di un eOI'po subvul efl.llico O plutonico di questo tipo· 
se polto a distanze nOli grandi è comunque presumibile anche nel casO" 
di un ' origine ignea della s ienit.e, Rlmello secondo le ricorrenze eitRte 
pili sopra ([ 11 1, pago 392 e segg.). 

li problema dcII ' origine della s ienite arh'edsonitica del Poggio di 
MosconI\. è .indubbiamente di difficile soluzione e per ora, in assen7.A di 
contatti ben espoF>ti con le rocce inCRSSlllll i, destinato R rimanere aperto; 
tale probleJllR cOmunque esula. dai liJlliti di questa nota, che vuole man· 
tenere un caratt ere strettament e descrittivo. 

Un esame più approfondito \'crrà aIfrOllt/ito in seguito, sulla base­
di nuo\"e e più flm pie ricerche di eAmpagna e di laboratorio. 

Abbadia Sun Sal~atore, ollobre 196~. 
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SPlEGAZIONE UELLA TAVOLA l 

Fig. 1. - Aspetto mierOlle0llieo delln roeein. Da notare In tendenza alla. tes8itllra 

orientata presentata dall' nrf"edsonite, che appn~ nera nella mietototo· 

grafia; le ~one chiare Ml IIO rappresentate da aggregati di cristalli di 

alhile, ± torbidi. AI ecUltO, <1irettn \'erllO destrI', è visibile una miero· 

frattura lIu\..teata da 1111 addellSllmenlo III1.tiLolieo e in parte riempita da. 

qllarzo inloutizialo limpido 1I1180einto a 60ttili flghi ilj{)la ti di II nfi lJol(l 

lIeieulnre. Nieol = ingr. 14 X. 

Fig. 2. - Altro u lletto mierollCopieo della roeeia. E' qui evidentiSllima l'usocia · 

zione doli' a r fvedaonile con lilla mierofraltura che alt rn'l"ersa qllatli ' ·erti. 

ealmellte la m.ierofotogrlllia, e che è mareuta dl1 un addensamento di 

,u,tiooli. Nieol = illgr. H X. 

Fig. 3. - Gr081100 individuo nlbi t ieo /lubidiomorfo (visibile IInehe nella fig. I 8111 

bordo dClltro). Da "otaro III dis tribuzione della torbidità, che è irregolare 

nel celllro del cristallo lIIa è parallela ai auoi margini, e la limpidit! dei 

bordi. Nieol = lugr. 56,5 X. 

Fig. 4. - Lo 8te~S(l a Nieol +. SOIiO evidenti In aottigliezzn e le deformazioni dello 

lamello di gcminnzionc polisilltetiea ,'isibili 8010 nella parte pcriferiell 

del eristnllo; da. notare inoltre i bordi limpidi dell' iMlh'idllo nlbitito 

aubidiouwrto, in basso nelln miuofotografia. 





SPIEGAZroNE OELJ>A 'fAVOLA Il 

Fig. I. - Particolare ingrandito di una microfrattuTa (u"en te direziolle NNE-SSO), 

riempita da quarzo epigenieo limpido, a.8SQCiato a ciuffi. di anfibolo MieU' 

lare, a1culli tlei qUll!i IlCnetrano anche entro t. cri~talli albitici . Uno di 

qUellti, avente forma rettangolare deliucatll (11111' arrangiamento della 

torbidità, include SC~iOlli di eri$!allini apatitici . Aggregati feHrosi di 

arhedsonite nella parte al la e bassa delln microfotografia. Kicol 

ingr. 56,;) X. 

l'ig. 2. - La stessa" Nicol +. PIaghe gr:lllUlari a teuitura di impliellzione iII 

basso al centro. 

Fig. 3. - P n.rtieolare ingrandito di plaga quanosa epigenica limpida, al centro, 

a!lSoci1lta ad unfiholo aciculare pure limpido in aghi isolati o in ciuffi . 

Nico\ = ingr. 56,5 X. 

l'ig. 4. - La stessa a Nicol +. Si può notare anche qui la deforrnaziolle delle 

lamelle di gemiuazioue in U]l iudi\'iduo nlbitico e a destra, sopra a quello, 

addossata alla plaga quarzosa, un:! zo"" albitica a gran" fine a tessitura 

di microimplicnziouc . 
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